


  

1 
 

Sommario 

 

 

A. Riferimenti Normativi  

B. Descrizione generale dell’intervento 

C. Sistema di Climatizzazione Centralizzato  

D. Impianto di riscaldamento 

E. Produzione di Acqua Calda Sanitaria (ACS) 

F. Building Automation e Contabilizzazione dei Consumi 

G. Considerazioni Tecniche e Benefici del sistema centralizzato 

H. Oneri e prescrizioni   

I. Verifiche e collaudi 

J. Documentazione e certificazione impianti 

K. Proprietà intellettuale 

L. Conclusioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

2 
 

A. Riferimenti normativi 

 

• D.Lgs. 192/2005 e s.m.i. – Attuazione della direttiva 2002/91/CE sul rendimento energetico 

nell’edilizia. Definisce il concetto di impianto termico e disciplina i requisiti di efficienza 

energetica. 

• D.Lgs. 311/2006 – Disposizioni correttive e integrative del D.Lgs. 192/2005. 

• D.P.R. 74/2013: Regolamento recante definizione dei criteri generali in materia di esercizio, 

conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici per la climatizzazione 

invernale ed estiva degli edifici e per la preparazione dell'acqua calda per usi igienici sanitari, 

a norma dell'articolo 4, comma 1, lettere a) e c), del d.lgs. 19 agosto 2005, n. 192 

• D.M. 37/08: Riguarda le attività di installazione, manutenzione e trasformazione degli 

impianti e include l'obbligo di dichiarazione di conformità. 

• D.P.R. 412/1993: Definizione delle zone climatiche in Italia per l'applicazione della normativa 

(es. durata e obblighi della stagione termica). 

• D.Lgs. 48/2020 – Recepimento della Direttiva (UE) 2018/844 (EPBD III). 

• D.M. 26 giugno 2015 – Requisiti minimi e linee guida per la certificazione energetica degli 

edifici. 

• UNI/TS 11300 (parti 1–6) – Metodi di calcolo delle prestazioni energetiche degli edifici. 

•  Norme UNI EN 14511, 14825, 16147 – Prestazioni delle pompe di calore per riscaldamento 

e ACS. 

B. Descrizione generale dell’intervento 

 

L’intervento di efficientamento energetico riguarda gli immobili ERP, appartenenti al patrimonio di 

edilizia residenziale pubblica dell’Ente AREA ubicati nella regione Sardegna, individuati e oggetto 

della proposta di progetto. Gli immobili individuati sono attualmente dotati di impianti termici 

autonomi, ciascuno composto da caldaia murale a gas per la produzione di riscaldamento e acqua 

calda sanitaria (ACS). L’intervento prevede la conversione degli impianti termici attuali da autonomi 

a centralizzati, con l’installazione di un sistema a pompe di calore aria-acqua ad alta efficienza per la 

climatizzazione invernale ed estiva, e di sistemi autonomi a pompe di calore autonomi per la 

produzione di ACS, da installare in ciascun alloggio. 

C. Sistema di Climatizzazione Centralizzato 

 

Il nuovo impianto centralizzato è costituito da pompe di calore aria-acqua Aermec serie HMI con 

potenza termica compresa tra 13 e 17 kW, con refrigerante ecologico R32 e tecnologia inverter. Le 

unità sono reversibili e in grado di produrre acqua calda fino a 65 °C, garantendo funzionamento 

anche con temperature esterne fino a –25 °C. Ogni pompa di calore è dotata di economizzatore, 

scambiatore a piastre, vaso di espansione, valvola di sicurezza, flusso-stato e pompa inverter 

integrata. 

https://www.google.com/search?q=D.P.R.+74%2F2013&sca_esv=cda68e4edcd9e4a3&hl=it&source=hp&ei=IWckacn5HcCP9u8P2avR4Qc&iflsig=AOw8s4IAAAAAaSR1MdkpWlE0MHN8PIgXX15vXOjurypa&ved=2ahUKEwjXho-9-4qRAxUfgP0HHd_sOToQgK4QegQIBBAD&uact=5&oq=Riferimenti+normativi+impianti+termici+&gs_lp=Egdnd3Mtd2l6IidSaWZlcmltZW50aSBub3JtYXRpdmkgaW1waWFudGkgdGVybWljaSAyBRAhGKABMgUQIRigATIFECEYoAFIhGZQAFiUZHABeACQAQCYAYgBoAGBEKoBBDIyLjK4AQPIAQD4AQL4AQGYAhmgAq0QwgIIEAAYBRgHGB7CAggQABiABBiiBMICBRAAGO8FwgIIEAAYogQYiQXCAgcQABiABBgNwgIGEAAYBxgewgIFEAAYgATCAgYQABgWGB7CAgUQIRifBZgDAJIHBDIyLjOgB91zsgcEMjEuM7gHrBDCBwUxNC4xMcgHGA&sclient=gws-wiz&mstk=AUtExfA-8pzaT7nS2XbwZMi2koOUF9rb9NJm18Sm5F0g75KM7w4N-1rIKpfo5BwSByC-SiHNscv5uDr6ET11rRjCp7GK7eJPW9eVcpttbi1DFUXe4FtNvGwzI7J1PESe3ZwC8XE&csui=3
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0192.htm#04
https://www.google.com/search?q=D.M.+37%2F08&sca_esv=cda68e4edcd9e4a3&hl=it&source=hp&ei=IWckacn5HcCP9u8P2avR4Qc&iflsig=AOw8s4IAAAAAaSR1MdkpWlE0MHN8PIgXX15vXOjurypa&ved=2ahUKEwjXho-9-4qRAxUfgP0HHd_sOToQgK4QegQIBBAF&uact=5&oq=Riferimenti+normativi+impianti+termici+&gs_lp=Egdnd3Mtd2l6IidSaWZlcmltZW50aSBub3JtYXRpdmkgaW1waWFudGkgdGVybWljaSAyBRAhGKABMgUQIRigATIFECEYoAFIhGZQAFiUZHABeACQAQCYAYgBoAGBEKoBBDIyLjK4AQPIAQD4AQL4AQGYAhmgAq0QwgIIEAAYBRgHGB7CAggQABiABBiiBMICBRAAGO8FwgIIEAAYogQYiQXCAgcQABiABBgNwgIGEAAYBxgewgIFEAAYgATCAgYQABgWGB7CAgUQIRifBZgDAJIHBDIyLjOgB91zsgcEMjEuM7gHrBDCBwUxNC4xMcgHGA&sclient=gws-wiz&mstk=AUtExfA-8pzaT7nS2XbwZMi2koOUF9rb9NJm18Sm5F0g75KM7w4N-1rIKpfo5BwSByC-SiHNscv5uDr6ET11rRjCp7GK7eJPW9eVcpttbi1DFUXe4FtNvGwzI7J1PESe3ZwC8XE&csui=3
https://www.google.com/search?q=D.P.R.+412%2F1993&sca_esv=cda68e4edcd9e4a3&hl=it&source=hp&ei=IWckacn5HcCP9u8P2avR4Qc&iflsig=AOw8s4IAAAAAaSR1MdkpWlE0MHN8PIgXX15vXOjurypa&ved=2ahUKEwjXho-9-4qRAxUfgP0HHd_sOToQgK4QegQIBBAH&uact=5&oq=Riferimenti+normativi+impianti+termici+&gs_lp=Egdnd3Mtd2l6IidSaWZlcmltZW50aSBub3JtYXRpdmkgaW1waWFudGkgdGVybWljaSAyBRAhGKABMgUQIRigATIFECEYoAFIhGZQAFiUZHABeACQAQCYAYgBoAGBEKoBBDIyLjK4AQPIAQD4AQL4AQGYAhmgAq0QwgIIEAAYBRgHGB7CAggQABiABBiiBMICBRAAGO8FwgIIEAAYogQYiQXCAgcQABiABBgNwgIGEAAYBxgewgIFEAAYgATCAgYQABgWGB7CAgUQIRifBZgDAJIHBDIyLjOgB91zsgcEMjEuM7gHrBDCBwUxNC4xMcgHGA&sclient=gws-wiz&mstk=AUtExfA-8pzaT7nS2XbwZMi2koOUF9rb9NJm18Sm5F0g75KM7w4N-1rIKpfo5BwSByC-SiHNscv5uDr6ET11rRjCp7GK7eJPW9eVcpttbi1DFUXe4FtNvGwzI7J1PESe3ZwC8XE&csui=3
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Le pompe di calore saranno installate in centrale termica e collegate in cascata, con logica di 

funzionamento sequenziale e modulante. Generalmente una delle unità viene configurata come 

macchina di riserva o di 'boost', in grado di intervenire in caso di picchi di carico o di manutenzione 

programmata delle altre. Tale configurazione garantisce la massima continuità di servizio, un’elevata 

efficienza stagionale e una gestione ottimale della potenza termica erogata. Dalla nuova centrale 

termica partiranno le dorsali principali di mandata e ritorno del circuito idronico, che correranno 

lungo le facciate dell’edificio. Tale scelta progettuale consente di evitare interventi invasivi 

all’interno degli appartamenti, minimizzando i disagi per gli occupanti e riducendo tempi e costi di 

realizzazione. In corrispondenza di ciascun alloggio saranno predisposti gli stacchi di derivazione per 

l’allacciamento diretto dei nuovi terminali interni, posti sempre sulla facciata e facilmente accessibili 

per eventuali manutenzioni. 

D. Impianto di Riscaldamento 

 

In ciascun appartamento saranno rimossi i terminali scaldanti esistenti (radiatori a elementi o in 

ghisa), non più compatibili con le temperature di esercizio tipiche dei sistemi a pompa di calore. 

Saranno installati nuovi ventilconvettori Aermec serie FCZ, a bassa temperatura, in grado di operare 

efficacemente con acqua a 40–45 °C, garantendo nel contempo elevato comfort termico e rapida 

risposta alle variazioni di temperatura ambiente. Ogni unità abitativa sarà dotata di regolazione locale 

e contabilizzatore di energia termica, in modo da garantire il controllo individuale dei consumi. 

Il sistema centralizzato a pompe di calore consente di raggiungere rendimenti medi stagionali (SCOP) 

sensibilmente superiori rispetto ai vecchi impianti autonomi a gas, oltre a una distribuzione uniforme 

del calore e una gestione automatizzata delle temperature di mandata in funzione delle condizioni 

climatiche esterne. La produzione di calore centralizzata riduce inoltre i punti di generazione, 

semplifica la manutenzione e migliora la sicurezza complessiva del fabbricato, eliminando la 

presenza di apparecchi a combustione all’interno degli alloggi. 

 

E. Produzione di Acqua Calda Sanitaria (ACS) 

 

La produzione di ACS è affidata a sistemi a pompe di calore monoblocco Ariston NUOS EVO A+, 

installate in ciascun alloggio in sostituzione delle caldaie a gas di tipo combinato.  
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Le unità proposte, con capacità compresa tra 80 e 150 litri, garantiscono temperature dell’acqua fino 

a 62 °C in solo funzionamento a pompa di calore e fino a 75 °C con resistenza elettrica integrata. Il 

gas refrigerante utilizzato è R134a, con COP fino a 3,15 secondo EN 16147e un rendimento 

stagionale fino al 119%.  I sistemi sono dotati di anodo attivo, funzione anti legionella con cicli 

automatici di disinfestione e modalità di funzionamento programmabili (Green, Auto, Boost, 

Silent). La funzione Boost riduce al minimo i tempi di riscaldamento aumentando il comfort 

sanitario e permettendo alla macchina di lavorare contemporaneamente in pompa di calore e 

resistenza elettrica velocizzando il riscaldamento dell’acqua.  

F. Building Automation e Contabilizzazione dei Consumi 

 

L’intero impianto è integrato in un sistema di supervisione e controllo (BMS) basato su protocollo 

Mod-Bus o VMF, compatibile con le pompe di calore e i ventilconvettori Aermec. Il sistema consente 

la gestione centralizzata delle temperature, la programmazione oraria, il monitoraggio dei consumi 

energetici e la regolazione climatica automatica. Attraverso interfaccia touch e modulo Wi-Fi, è 

inoltre possibile la telegestione e la manutenzione predittiva, garantendo ottimizzazione dei carichi e 

riduzione dei consumi elettrici. 

Il sistema centralizzato con pompe di calore in cascata offre numerosi vantaggi tecnici rispetto agli 

impianti autonomi tradizionali. La produzione centralizzata consente un migliore sfruttamento delle 

curve di carico termico e un funzionamento delle macchine in condizioni di massima efficienza. 

L’adozione di una macchina di riserva (boost) garantisce la ridondanza del sistema e l’assenza di 

interruzioni del servizio anche in caso di guasto o manutenzione ordinaria. La distribuzione in 

facciata consente di ridurre le opere murarie e le interferenze con gli alloggi, semplificando gli 

interventi futuri di manutenzione e favorendo un’estetica pulita e ordinata del prospetto grazie 

all’utilizzo di canalizzazioni isolate e integrate. 

Dal punto di vista energetico e ambientale, l’impianto riduce in modo significativo i consumi di 

energia primaria non rinnovabile, elimina l’uso del gas metano e le emissioni dirette di CO₂. Inoltre, 

la centralizzazione permette l’integrazione futura con sistemi fotovoltaici o di accumulo elettrico, 

rendendo l’edificio predisposto alla completa elettrificazione e autosufficienza energetica. 

 

Il progetto in esame risulta costituito da: 

 

• Elaborati grafici 

• Relazioni Tecniche 

 

L’esecuzione delle opere impiantistiche deve essere coordinata e subordinata alle esigenze di 

qualsiasi genere che possono sorgere dal contemporaneo eseguimento di tutte le opere nella stessa 

area. 

G. Considerazioni Tecniche e Benefici del sistema Centralizzato 

H. Oneri e prescrizioni   
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Si precisa che gli elaborati grafici sono parte integrante della presente relazione; i particolari indicati 

sugli elaborati ma non menzionati nella relazione, o viceversa, dovranno essere eseguiti, come se 

fossero menzionati su entrambi i documenti. 

L'impresa è tenuta a fare per proprio conto tutte le singole voci da eseguire quantificandone, con i 

propri mezzi, le quantità assumendosene la responsabilità. 

La ditta assuntrice dovrà esaminare ed approvare il progetto in modo da condividere completamente 

la sua validità sotto il profilo sia tecnico che normativo nonché il suo funzionamento; pertanto con la 

presentazione dell’offerta la ditta assuntrice dovrà assumere la responsabilità incondizionata della sua 

fattibilità e della sua completezza. 

Pertanto nell’offerta si intenderanno comprese anche eventuali opere non menzionate negli elaborati 

di progetto che siano indispensabili per dare l’opera finita a regola d’arte e perfettamente funzionante. 

 

Tutti i lavori dovranno essere eseguiti ad arte e secondo le prescrizioni della Direzione Lavori, in 

modo che le opere ed i manufatti rispondano a tutte le condizioni stabilite nella presente relazione. 

L’impianto oggetto del progetto ed i suoi componenti dovranno essere conformi in tutto alle 

prescrizioni normative richiamate al punto precedente. 

Dovranno altresì essere rigorosamente applicate tutte le normative, aventi valore di legge, relative ai 

singoli componenti degli impianti anche se non espressamente richiamate. 

Le apparecchiature e i componenti degli impianti devono essere del tipo approvate dalla Direzione 

Lavori. 

Gli elaborati grafici di progetto dovranno, se necessario, essere integrati o sostituiti da analoghi 

disegni costruttivi di cantiere. 

Gli impianti dovranno essere realizzati a perfetta regola d’arte non solo per quanto riguarda 

l’installazione e la loro funzionalità, ma anche per la qualità e le caratteristiche delle apparecchiature 

e dei materiali installati. 

Le principali norme da osservare sono indicate nei paragrafi precedenti. 

Il rispetto delle norme è inteso nel senso più restrittivo, e cioè è attinente non solo alla realizzazione 

dell’impianto ma altresì ad ogni singolo componente degli impianti stessi. 

 

Nel caso di emissione di nuove normative, l’Appaltatore sarà tenuto e comunicarle alla Committente 

e ad adeguarvisi per la realizzazione conforme degli impianti. 

L’eventuale costo aggiuntivo verrà riconosciuto solo se la data di emissione della norma risulterà 

posteriore alla data del contratto di appalto e comunque solo se detto aggiornamento dovesse 

comportare variazioni al progetto accettato. 

Tutte le prescrizioni esposte nella presente relazione tecnica dovranno essere rispettate 

 

La qualità dell'installazione è fondamentale ed è necessario rivolgersi a professionisti qualificati e 

specializzati, in grado di garantire progettazione su misura, scelta di componenti affidabili, 

installazione a regola d'arte e servizio di assistenza post-vendita. 
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Durante l’esecuzione delle opere dovranno essere eseguite tutte le verifiche quantitative, qualitative 

e funzionali in modo che esse risultino terminate contestualmente alla dichiarazione di ultimazione 

lavori. 

Tutte le verifiche e le prove dovranno essere programmate ed eseguite in giorni concordati con il 

Direttore dei lavori ed alla presenza di rappresentanti dell’Appaltatore. 

Il materiale, le apparecchiature il personale per l’esecuzione delle prove di cui sopra, sono a carico 

dell’Appaltatore. 

I collaudi saranno eseguiti in conformità a quanto di seguito specificato: 

- collaudi tecnici in officine (ove richiesto); 

- collaudi in cantiere. 

I collaudi tecnici in officina verranno effettuati alla presenza degli incaricati della Committente e 

riguarderanno materiali e macchine; di quest’ ultimi dovranno essere redatti verbali contenenti 

complete indicazioni sulle modalità di esecuzione degli stessi, sui risultati ottenuti e sulla conformità 

alle normative tecniche vigenti. Infine, i verbali dovranno essere consegnati unitamente agli impianti 

e al collaudo definitivo. 

Per i materiali e le apparecchiature sottoposte a collaudo da parte di Enti Ufficiali, dovranno essere 

forniti tutti i certificati. 

I collaudi in cantiere saranno eseguiti durante il periodo dei collaudi tecnici degli impianti tecnologici 

ai quali si riferiscono. 

Il collaudo dovrà accertare la conformità degli impianti alle disposizioni di Legge, alle norme C.E.I. 

e a quanto previsto nelle prescrizioni e descrizioni di progetto, fatte salve eventuali modifiche 

concordate con la Direzione Lavori e la Committente. 

Ove il prodotto non sia stato espressamente approvato dalla Direzione Lavori, esso dovrà essere 

dotato di marchio IMQ, se ammesso al marchio, oppure di marchio equivalente in caso di produzione 

estera. 

La conformità alle norme e alle prescrizioni sarà verificata in sede di collaudo, direttamente oppure 

— a discrezione della Committente — mediante certificati di prova che l’impresa dovrà esibire, 

accompagnati da esplicita garanzia che i materiali forniti siano identici ai prototipi sottoposti a 

prova. 

J. Documentazione e certificazione impianti  

 

La ditta che sarà giudicata vincitrice della gara d’appalto, dovrà fornire alla Committente la seguente 

documentazione siglata in segno di accettazione nei tempi e con le modalità precisate: indicazione 

delle case costruttrici dei principali materiali, apparecchiature e componenti (30 giorni dopo 

l’aggiudicazione dell’appalto); 

Per tutti gli impianti verranno forniti disegni costruttivi relativi ad apparecchiature e collegamenti ed 

indicazione delle case costruttrici dei loro componenti.  

A fine lavori verrà consegnata la Documentazione finale dell’opera eseguita comprensiva di tutte le 

varianti progettuali apportate al progetto esecutivo (che dovranno essere approvate dalla DL e 

timbrate e firmate da professionista abilitato).  

 

I. Verifiche e collaudi    
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Dichiarazione di conformità degli impianti di cui DM 37/08 del 22/01/2008 completa di tutti gli 

allegati obbligatori richiesti; manuali di esercizio e manutenzione, elenco parti di ricambio, ecc. (10 

giorni prima del collaudo definitivo). 

I termini sopra indicati potranno essere variati dalla D.L. in caso di esigenze particolari.  

Tutta la documentazione andrà comunque essere presentata in tre copie rilegate in fascicoli ed in una 

copia su CD-ROM; inoltre dovrà essere in lingua italiana. 

Si precisa inoltre che lo svolgimento di tutte le pratiche occorrenti per ottenere le necessarie 

autorizzazioni degli organi competenti, incluso l’Ente Erogatore dell’energia elettrica, sarà a cura 

della Ditta. 

Ogni installazione dovrà essere corredata dalla seguente documentazione da fornire in triplice copia: 

❖ elenco delle normative rispettate nel costruire il prodotto; 

❖ descrizione dettagliata e schede tecniche dei materiali/prodotti elettrici utilizzati; 

❖ misure di collaudo; 

❖ dichiarazioni di conformità dell’impianto in base al D.M. 37/08; 

❖ dichiarazioni di conformità impianti e certificati di collaudo; 

❖ disegni as-built degli schemi e delle planimetrie; 

❖ manuali d’uso e manutenzione dei componenti e apparati; 

❖ esiti delle verifiche eseguite; 

❖ formulari rifiuti dei materiali conferiti a discarica. 

Sarà onere e responsabilità dell’impresa esecutrice ogni lavorazione aggiuntiva quale, smontaggi, 

rimozioni, collegamenti elettrici provvisori e definitivi, ecc., che si dovesse rendere necessaria per 

poter fornire il lavoro finito a regola d’arte. 

 

K. Proprietà intellettuale 
 

 

Legge n°146 del 12/3/1957 (art. 8 proprietà intellettuale) 

La proprietà intellettuale dei lavori originali, dei disegni, dei progetti e di quant’altro rappresenta 

l’opera del progettista resta sempre riservata a quest’ultimo in base alle leggi sulla proprietà 

intellettuale. 

Resta salva la facoltà del committente di trarre il numero strettamente necessario di copie conformi 

che possano risultare necessarie per l’esecuzione dell’appalto. 

 

L. Conclusioni 

 

L’intervento di efficientamento energetico proposto risponde pienamente agli obiettivi del Piano 

Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC) e del programma REPowerEU, promuovendo 

l’utilizzo di tecnologie a pompa di calore ad alta efficienza e l’integrazione di sistemi di controllo 

evoluti. La realizzazione del sistema centralizzato con contabilizzazione individuale rappresenta un 

passo significativo verso la sostenibilità energetica del patrimonio di edilizia residenziale pubblica, 

migliorando comfort, sicurezza e qualità della gestione impiantistica. 

 


